
La turbolenta top model
più pagata del mondo
ora sogna vacanze non
più nei luoghi di rutilan-
te mondanità bensì nel-
le celle di un austero con-
vento francese o italia-
no. Lo riferisce il periodi-
co rosa tedesco «Die
Frau» che ha raccolto le
confidenze d’una amica
della modella, secondo
la quale per dare un ta-
glio definitivo agli ecces-
si della sua carriera Ka-
te - che però non intende
mollare le passerelle e le
comparsate mondane -
pensa di trascorrere al-
meno tre settimane di
purificazione in uno di
quei conventi che con-
sentano anche ai laici di
ritirarsi e di fare una vi-
ta più controllata.

«Cime tempestose», la
storia passionale tra Hea-
thcliff e Cathy ambienta-
ta da Emily Bronte nel
brumoso paesaggio ingle-
se, è la storia d’amore
più amata, secondo un
sondaggio in Gran Breta-
gna. In classifica figura-
no anche «Via col vento»
e «Il paziente inglese»
tra le love story indimen-
ticabili della letteratura.
Dal sondaggio emerge,
inoltre, che la maggior
parte dei lettori vogliono
gelosia, sesso e - nel caso
degli uomini - un po’ di
violenza come elementi
essenziali della storia
d’amore. Altri elementi
essenziali sembrano esse-
re le lacrime e fraintendi-
menti quasi fatali: l’im-
portante è che, comun-
que, ci sia il lieto finale.

In scena nel 2008

Blade Runner:
primo musical
di Vasco Rossi

Andrà in scena nel 2008
il primo musical firmato
da Vasco Rossi e sarà
ispirato a «Blade Run-
ner», il capolavoro fanta-
scientifico portato sul
grande schermo nell’82
da Ridley Scott. Lo antici-
pa «Tv Sorrisi e Canzo-
ni» in edicola oggi.

Il rocker di Zocca sta-
rebbe ultimando la scrit-
tura delle musiche del-
l’opera, il cui regista sa-
rà Maurizio Colombi.
L’idea di darsi al musical
sarebbe venuta a Vasco
vedendo a Bologna lo
spettacolo «Peter Pan»,
campione d’incassi della
passata stagione. L’agen-
te del cantante, Tania Sa-
chs, ha però decisamente
smentito, precisando che
Vasco non ha mai cono-
sciuto il regista Colombi.

SCIENZA Arriveranno esperti dell’Universo virtuale da tutto il mondo

Un convegno mondiale
di astronomi e informatici
l’anno prossimo a Trieste

Kate Moss sogna
vacanze in cella

«Cime tempestose»
love story preferita

IN BREVE

CONCORSO La manifestazione festeggia quindici anni nella sfilata conclusiva del 15 settembre

Mittelmoda a Gorizia anticipa le tendenze
In passerella le collezioni di ventotto aspiranti stilisti di tutto il mondo

di Arianna Boria
GORIZIA Mittelmoda si prepara
a festeggiare i quindici anni
di vita. Il più «antico» concor-
so per stilisti emergenti, nato
nel 1993 nell’ambito dell’allo-
ra Fiera di Gorizia con un pu-
gno di concorrenti e quattro
paesi partecipanti, conclude-
rà l’edizione 2007, il 15 set-
tembre, presentando in passe-
rella gli abiti e accessori di
ventotto finalisti selezionati
dalla giuria su oltre ottocen-
to partecipanti.

Diciannove i paesi rappre-
sentati, tra cui l’estremo
Nord europeo poco modaiolo
di Finlandia, Danimarca e
Svezia, accanto alle prevedi-
bili presenze di Giappone,
Olanda, Australia, a un’inedi-
ta e «consistente» Germania,
e a una nutrita schiera di ita-
liani, ben quattro: Margheri-
ta Pulsoni e Angelo Olimpio
dell’Accademia di costume e
moda di Roma, Giuly Venturi
dell’Abav, Michela Carraro
che studia al London College
of fashion e Andrea Liosa
Bueno, italo-peruviana, allie-
va dell’istituto spagnolo Feli-
cidad Duce. Una novità da se-
gnalare, questa della rappre-
sentanza «nazionale» di aspi-
ranti stilisti, solitamente
sempre estromessi dalle fina-
li dagli agguerritissimi coeta-
nei stranieri, come se la tradi-
zione della moda italiana fos-
se un’eredità e un modello
troppo pesanti per dar libero
sfogo a originalità e creativi-
tà.

Sabato 15 settembre, dun-
que, nella sede goriziana di
quella che è oggi la Udine e
Gorizia Fiere spa, verranno
assegnati i quindici premi in
palio, che vanno dal più im-
portante, diecimila euro per
il vincitore assoluto, ai cin-

quemila per il secondo classi-
ficato, a tutta una serie di ri-
conoscimenti in denaro e sta-
ge per i modelli migliori rea-
lizzati in cotone e lino, per la
miglior camicia, oltre a quelli
offerti da Missoni, Furla,
H&M, Camera nazionale del-
la moda, Altaroma. Ma al di
là dei premi, come sempre la
due-giorni goriziana - perchè
i concorrenti saranno alla Fie-
ra già venerdì, per preparare
la sfilata e incontrare la giu-
ria - darà l’opportunità ai ra-
gazzi di venire in contatto
con responsabili di marchi e
aziende, di confrontarsi con
loro e di inserirsi in un
«network» di contatti indi-

spensabile per la loro futura
carriera.

In passerella ci saranno
molte collezioni maschili - set-
te, alle quali se ne aggiungo-
no due miste - abiti coloratis-
simi accanto all’immancabile
total black, molte proposte co-
struite con capi intercambia-
bili tra loro, lavorazioni parti-
colari e sperimentazioni sui
tessuti.

Pavel Ivancic, per esempio,
originario della Repubblica
Ceca ma studente al Central
St. Martins di Londra, propo-
ne una collezione ispirata
agli umori della donna, tutta
giocata sul bianco, rosso e ne-
ro, con capi che si reinventa-

no sul corpo, camicie che di-
ventano gonne a seconda de-
gli umori e degli orari. Un po’
come la tedesca Kim Berit
Heppelmann, studentessa in
Olanda, all’Accademia di
Maastricht, che, sopra mono-
pezzi che coprono completa-
mente la figura, avvolge
scampoli di stoffe da sistema-
re con abilità, senza cuciture.
Il nero, invece, diventa glitte-
rato con applicazioni di pail-
lettes, addirittura scintillan-
te per riprodurre le luci di
New York nelle varie ore del
giorno, secondo l’ispirazione
della danese Marie Scotwin
Schoyen che anticipa una
delle tendenze portanti del-

la moda del prossimo inver-
no, il nero «elettrico».

E l’uomo? Per Maikel Bon-
gaerts, olandese, è un Narci-
so che non disdegna top di
piume e pelliccia ecologica,
mentre il connazionale Ivo
Mittelmeijer lo vede avvolto
in materiali fluidi, con pan-
taloni larghissimi e a vita al-
ta, o gonne-pantalone, e So-
fia Westin, svedese, lo infila
in giacca e bermuda, o in
pantaloni a sigaretta fascia-
ti sulle gambe. Abiti inter-
cambiabili, che si passano
lui e lei, e prescindono dalla
separazione dei sessi.

La giuria che sceglierà i
vincitori è composta, tra gli
altri, da Beppe Modenese,
presidente onorario della Ca-
mera nazionale della moda,
da rappresentanti di Furla,
Benetton, Sisley, Ltb by Litt-
lebig, Alcantara, da Patrizia
Moroso dell’omonima azien-
da (che pare abbia trovato
talmente interessanti alcuni
tessuti sperimentali da vo-
lerci fare dei divani...), da
Walter Sbaiz del negozio di
tendenza di Lignano e da
Maurizio Tripani, direttore
di Udine e Gorizia Fiere.
Nella mattinata del 15 set-
tembre, inoltre, è previsto
un workshop su nuovi svi-
luppi, trend e modelli di bu-
siness nelle industrie creati-
ve coordinato da Jan Van
Mol, ricercatore del Labora-
torio creativo Ad!dict Creati-
ve Lab.

I premi più importanti
verranno assegnati alle col-
lezioni che uniscono creativi-
tà e potenzialità di realizza-
zione sartoriale, ma anche
la capacità di intercettare
gusti e umori di un consuma-
tore sempre più internazio-
nale.

TRIESTE C’è ormai un vero e
proprio «Universo virtuale»
negli archivi informatici de-
gli osservatori e dei centri di
ricerca astronomica di tutto
il mondo. Una «Biblioteca di
Babele» dello scibile astrono-
mico sotto forma di immagi-
ni digitali dello spazio vicino
e remoto ottenute dai tele-
scopi a Terra, dai telescopi
spaziali (Hubble in primis),
dai satelliti astronomici.
Uno strumento di consulta-
zione e di ricerca che va mes-
so a disposizione non solo de-
gli studiosi professionisti
ma anche di quegli astrono-
mi amatoriali le cui capacità
sono spesso pari all’entusia-
smo.

È con questa filosofia che
nel 2002 è nata l’Ivoa (Inter-
national Virtual Observa-
tory Alliance), che ogni an-
no tira le fila del settore con
un grande convegno cui par-
tecipano da 150 a 200 ricer-
catori di tutto il mondo, tra
astronomi ed esperti infor-
matici.

Tre mesi fa, a maggio, il
convegno si è tenuto a Pechi-
no; l’anno prossimo (sempre
a maggio) sarà Trieste a fa-
re gli onori di casa. Una scel-
ta che rappresenta il ricono-
scimento del livello raggiun-
to dall’Italia in questo setto-
re, grazie soprattutto al
gruppo di ricerca dell’Osser-
vatorio astronomico trie-
stino, inserito nell’Inaf,
l’Istituto nazionale di astrofi-
sica.

Spiega il triestino Fabio
Pasian, vicepresidente del-
l’Ivoa e rappresentante ita-
liano nel suo comitato esecu-
tivo: «È incredibile la quanti-
tà di materiale in campo

astronomico che ormai è ac-
cessibile per via informati-
ca. Basti pensare al famoso
centro astronomico di Mon-
te Palomar, in California: le
sue lastre fotografiche otte-
nute negli anni Sessanta at-
traverso una mappatura
completa del cielo sono state
tutte digitalizzate alla fine
degli anni Ottanta e permet-
tono oggi di avere a disposi-
zione un riferimento tempo-
rale prezioso con cui confron-
tare le nuove osservazioni.
E’ un po’ come guardare in-
dietro nel tempo».

Ordinario di tecnologie
astrofisiche, Fabio Pasian è
attualmente direttore del-
l’Unità sistemi informativi
dell’Inaf ed è co-investigator
della missione Planck, il sa-
tellite per la ricerca cosmolo-

gica dell’Agenzia spaziale
europea che partirà l’anno
prossimo, di cui ha coordina-
to la progettazione del Cen-
tro elaborazione dati, svilup-
pato in collaborazione tra
l’Osservatorio astronomico e
la Sissa. In passato ha inol-
tre lavorato a Monaco di Ba-

viera in qualità di responsa-
bile dell’archivio del telesco-
pio spaziale Hubble.

«Questa dell’osservatorio
virtuale è davvero un’inizia-
tiva ambiziosa - ammette
Pasian. - Il nostro obiettivo
è raccogliere anche le imma-
gini astronomiche prove-

nienti dalle banche dati
dei circa ottanta istituti di
ricerca che aderiscono al pro-
getto, comprese quelle gene-
rate da simulazioni al calco-
latore. Una mole di informa-
zioni ormai smisurata e sem-
pre più difficilmente gestibi-
le, che spesso – data la loro

frammentazione e la non
sempre agevole disponibili-
tà – viene sfruttata solo in
parte».

«Proprio per evitare que-
sto ’effetto Torre di Babele’
– precisa Pasian – l’Ivoa si
dedica alla definizione di
standard e sistemi software
che possano consentire un
facile accesso alle risorse
presenti nell’osservatorio
virtuale».

Il progetto permetterà in-
somma la ricostruzione di
una sorta di «cielo virtua-
le» in cui potranno navigare
i ricercatori, che si troveran-
no immediatamente a dispo-
sizione tutte le informazioni
raccolte – ad esempio – per
un determinato oggetto cele-
ste o per una certa porzione
di spazio. E questo implica
che le potenzialità dell’osser-

vatorio virtuale non solo po-
tranno dare una svolta al
modo di fare ricerca dei pro-
fessionisti, ma potranno an-
che offrire al pubblico oppor-
tunità finora inesplorate nel
campo dell’educazione e del-
la divulgazione astronomi-
ca.

L’Italia partecipa alla rea-
lizzazione dell’osservatorio
virtuale con il progetto
Vobs.it, avviato nel 2006
con il coordinamento di un
gruppo di ricercatori del-
l’Istituto nazionale di astrofi-
sica. Vobs.it ha l’obiettivo di
riorganizzare gli archivi
astronomici italiani seguen-
do standard definiti dal-
l’Ivoa, di sviluppare softwa-
re avanzato per l’elaborazio-
ne e la visualizzazione di da-
ti osservativi o simulati,
nonché di consentire l’acces-
so a sistemi di calcolo distri-
buito – le cosiddette Grid –
per la soluzione di problemi
di analisi dati particolar-
mente complessi. Quali ad
esempio lo studio dell’esplo-
sione di una supernova o del-
la formazione di un buco ne-
ro, che richiedono l’uso con-
temporaneo anche di centi-
naia di computer.

Ma qual è il ruolo di Trie-
ste in questo osservatorio
virtuale? «È un ruolo impor-
tante – sottolinea Pasian –
anche per la tradizione infor-
matica dell’Osservatorio di
Trieste, che comprende or-
mai una ventina di esperti
del settore. Per questo abbia-
mo fatto domanda all’Unio-
ne europea per un progetto
che punti, tra l’altro, a trova-
re standard semplificati ne-
cessari per aprire gli archivi
dati di alta qualità anche ai
non professionisti».

Fabio Pagan

Claudio Cerasuolo tra romanzo e saggio

«Paladini di carta» racconta
storie irriverenti di giornalisti
per caso oppure per passione
«Storie irriverenti di gior-
nalisti e giornalismi e di
una professione, che a vol-
te si fa per caso e più spes-
so per passione»: si pre-
senta con questo biglietto
da visita «Paladini di
carta» (pagg. 336, euro
18,00), il settimo libro di
Claudio Cerasuolo, edi-
to dal Centro di documen-
tazione giornalistica di
Roma.

Già giornalista al «Gaz-
zettino» di Venezia e, per
oltre un ventennio, re-
sponsabile della cronaca
giudiziaria di Torino a
«La Stampa», l’autore è in
parte mosso, anche se non
lo ammette apertamente,
da intenti pedagogici, che
riesce non solo a rispetta-
re, ma anche a superare,
proponendo una disincan-
tata e puntuale, ironica e
a volte sottilmente spirito-
sa, rilettura del giornali-
smo e dei suoi molteplici,
più o meno nobili aspetti.

Il suo libro vuole essere
un manuale di istruzioni,
destinato ad aspiranti
giornalisti. E lo è. Nel con-
tempo, però, rappresenta
anche un divertissement
colto sia per l’autore che
per il lettore.

Con l’abilità dello scrit-
tore di gialli e l’accuratez-
za del cronista, Cerasuolo
inserisce in ogni capitolo
rimandi di tipo letterario
o, molto più semplicemen-
te, vicini alla «fiction».
Emblematico in questo
senso è il capitolo di aper-
tura, nel quale un «repor-
ter d’epoca» di nome Mar-
co Polo ha il compito di in-
trodurci a una breve sto-

ria del giornalismo, da Gu-
tenberg a Internet. Oppu-
re il dialogo di fantasia
tra monsieur Charles-
Louis Havas e sua moglie
nella Parigi del 1837, per
descrivere poi la nascita e
il ruolo delle agenzie di
stampa: una vicenda mol-
to interessante, che narra
brillantemente la fonda-
mentale funzione svolta
da quest’ultime nella dif-
fusione delle notizie e cita
anche, come la fonte più
attendibile sul tema, il li-
bro «Notizie in viaggio»,
scritto una quindicina
d’anni fa dalla giornalista
triestina dell’Ansa Laura
Capuzzo.

Dal romanzo al saggio,
dalla citazione alla tecni-
ca, pagina dopo pagina il
rimando da un filone al-
l’altro è continuo e dona
al volume un’originalità
che lo distingue dai con-
sueti libri sul tema. «Il let-
tore, anche se non aspira
a diventare giornalista -
osserva Arrigo Levi nella
prefazione - ci troverà
molte storie divertenti e
interessanti. Storie vere,
ma che Cerasuolo ha il do-
no di far apparire inventa-
te; di raccontarle come fa-
vole…».

E al giornalista di do-
mani il libro affida un
messaggio segreto: «…che
per saper scrivere biso-
gna aver letto molto; ave-
re imparato l’arte segreta
della buona scrittura…da
altri giornalisti, o scritto-
ri, o romanzieri, o storici,
che ti hanno conquistato
per la chiarezza e per il fa-
scino del loro stile».

Marianna Accerboni

Fabio Pasian (nella foto qui accanto), nominato pochi
giorni fa vice-presidente dell’organizzazione mondiale
Ivoa, è nato a Trieste nel 1953, si è laureato in fisica al-
l’Università di Trieste nel 1977. Tra il 1989 e il 1992 ha
lavorato a Monaco di Baviera all’European Southern Ob-
servatory (Eso). Ha coordinato numerosi progetti a livel-
lo nazionale e internazionale. Attualmente, all’Osserva-
torio astronomico di Trieste, guida un gruppo che si occu-
pa di sviluppo di applicazioni informatiche per l’astrofisi-
ca, quali il calcolo distribuito («grid computing»), l’archi-
viazione dei dati e l’Osservatorio astronomico virtuale.

Una proposta della danese Marie Scotwin Schoyen che sfilerà a Gorizia per Mittelmoda

LIBRI

CHI È

La manutenzione del telescopio spaziale Hubble, affiancato
dallo Shuttle. A sinistra, le nuove spettacolari immagini della
nebulosa Velo trasmesse in luglio dal telescopio Hubble
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